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Il Consiglio comunale di Perugia

– PERUGIA –

ADESSO è stato messo nero su
bianco: il consigliere comunale
potrà vedersi retribuito unmassi-
mo di 12 presenzemensili e il cal-
colo dell’idennità non potrà esse-
re fatto sul conguaglio annuale.
La norma infatti prevede che il
consigliere comunale possa perce-
pire al massimo un importo di
1.366,50 euro al mese lordi, pari a
un quarto dell’indennità del sin-
daco (5.466 euro lorde) e che que-
sto calcolo debba essere fatto su
basemensile e non sull’annualità.
Per dirla in altre parole potrebbe
accadere che un consigliere in un
mese totalizzi 8 presenze (inden-
nità di 929,20 euro), quello succes-
sivo 16 (indennità di 1.366,50 eu-
ro, pari a 12 sedute): alla fine
dell’anno però non ci sarà alcuna
compensazione per quelle 4 pre-
senze in meno che non verranno
comunque retribuite.

LAMODIFICA che stabilisce il
tetto è stata approvata ieri inCom-

missione Affari istituzionali
all’unanimità: nella scorsa legisla-
tura infatti era stato deciso di ap-
plicare il conguaglio annuo, an-
che se nei fatti non era mai stato
effettuato dagli uffici. Il consiglie-
re del Movimento 5 Stelle, Stefa-
no Giaffreda, ha poi riaperto la
questionedel «badge» ai consiglie-
ri: «Occorre mettere una regola
anche per quanto riguarda la pre-
senza (minimo 2/3 della seduta)
dei consiglieri. Sarebbe un modo
per riconoscere quanto viene fat-
to, perché ciò è quanto la gente si
aspetta».La proposta raccoglie pa-
reri positivi, pur con la sottolinea-

tura che il lavoro del politico non
può essere considerato alla stre-
gua dei minuti in aula.

«VA RILEVATO che nel conte-
sto generale della politica – affer-
maPiero Sorcini, di Forza Italia –
esiste una differenziazione econo-
mica sui trattamenti dei consiglie-
ri comunali e di quelli regionali
enorme: per questo non è giusto
paragonare la nostra situazione
con i privilegi dei colleghi regio-
nali o dei parlamentari. Il proble-
ma è che troppo spesso si tende a
generalizzare, inserendo in un
contesto unico situazioni diame-
tralmente opposte».

infine Tommaso Bori del Pd ha
tenuto a chiarire alcuni passaggi.
«In primis – ha detto – non vi è
alcuna questione, sul ruolo dei
consiglieri comunali, su cui la
Corte dei Conti abbia assunto de-
cisioni omosso rilievi a proposito
delle presenze». Il consigliere Pd
ha espresso, inoltre, la propria
contrarietà zad introdurre ‘siste-
mi irreali’ di rilevazione delle pre-
senze perché la verifiche delle
stesse sono garantite dalla firma
del registro, dai verbali, dai bad-
ge. Il lavoro di un consigliere, co-
munque, si valuta in maniera dif-
ferente, ossia sulla qualità del lavo-
ro che svolge quotidianamente».

– PERUGIA –

LA GIUNTA regionale proceda
all’attivazione di un buono in de-
naro, di valore proporzionale
all’Isee, per il rimborso delle rette
pagate dalle famiglie per i servizi
di prima infanzia per l’anno edu-
cativo 2014/2015». Lo
chiede, con una inter-
rogazione, il consiglie-
re regionale del Parti-
to democratico Carla
Casciari (foto), spie-
gando che «l’ultimo
avviso emanato è rela-
tivo all’anno educati-
vo 2013-2014 ed ha vi-
sto l’erogazione di
1.644 sostegni alla fre-
quenza ad altrettanti
giovani genitori, coprendo tutte
le richieste pervenute».

CASCIARI osserva che «la crisi
economica, in particolar modo
quella del settore occupazionale,
ha penalizzato i contratti al fem-
minile, hadeterminato impatti so-
ciali inediti. Nuovi segmenti del-

la popolazione composti in larga
parte da giovani famiglie sono di-
ventati vulnerabili. Si è assistito
aduna crescente difficoltà al paga-
mento delle rette per la frequenza
al nido, nonostante una disponibi-
lità del numero dei posti offerti

dalla rete regionale dei
servizi per la prima in-
fanzia.Negli ultimi an-
ni la Regione ha ema-
nato avvisi per il soste-
gno parziale alla fre-
quenza ai servizi di pri-
ma infanzia con un
rimborso da 300 a 500
euro per ogni bambino
che andava al nido».

PERILCONSIGLIE-
RE regionale andrebbe dunque
emanato un nuovo bando, per
l’anno educativo 2014/2015, utiliz-
zando le risorse del Programma
operativo regionale per il Fondo
sociale europeo che, tra le azioni
per l’inclusione sociale e la lotta
alla povertà, prevede fondi per
agevolare l’accesso delle famiglie
ai servizi».

– PERUGIA –

«MALGRADO i tagli della legge
di stabilità 2016 e i vincoli deriva-
ti dal rispetto del pareggio di bi-
lancio, la Regione mantiene gli
equilibri di bilancio e l’affidabili-
tà dei conti, all’interno di una in-
varianza della pressio-
ne fiscale». È quanto
ha detto la presidente
della Giunta regiona-
le, Catiuscia Marini
(foto), illustrando la
manovra di bilancio
in Prima Commissio-
ne.

IL BILANCIO 2016
ammonta a 2 miliardi
940milioni di euro, di
cui circa un miliardo 809 milioni
destinati al fondo sanitario, oltre
470 milioni ai servizi istituziona-
li, generali e di gestione, mentre
162milioni vanno ai trasporti e al
diritto alla mobilità, di cui 104
del fondo trasporti. La Giunta ha
stanziato 28milioni all’istruzione
e al diritto allo studio, 20 per la tu-
tela e valorizzazionedei beni e del-

le attività culturali, destinati an-
che al sostegno di istituzioni cul-
turali, come il Teatro stabile
dell’Umbria, dalle quali altri soci
pubblici si sono via via defilati e
quasi 30 milioni per l’assetto del
territorio ed edilizia abitativa.De-

stinati 62,2 milioni per
lo sviluppo sostenibile
e la tutela del territo-
rio, circa 68 per lo svi-
luppo economico e la
competitività, 50 per le
politiche per il lavoro e
la formazione profes-
sionale, 49,5 per agri-
coltura, politiche agroa-
limentari e pesca.

INFINE 13,5 milioni
sono stati destinati per

le relazioni con le altre autono-
mie territoriali e locali, come le co-
munità montane e l’agenzia della
forestazione, 18 per politiche so-
ciali e famiglia, confermando 4
milioni di europer la non autosuf-
ficienza che, insieme alle risorse
statali porta il fondo aquasi 10mi-
lioni di euro.

E DI BILANCIO, ma stavolta
del Consiglio regionale, ha
parlato la presidente della
Assemblea legislativa,
Donatella Porzi. Un bilancio
da 19,2 milioni di euro a cui
si aggiungono circa 730mila
euro di fondi liberi derivanti
dall’avanzo di gestione del
2015. «L’impostazione di
questa Assemblea
legislativa è di una certa
sobrietà», ha detto. Per
quanto concerne le spese,
esse riguardano in gran
parte gli organi istituzionali
(9,97 milioni per indennità,
fondo di previdenza per i
vitalizi, contributi ai gruppi
consiliari, patrocini, eventi,
Corecom, trasferimenti a
Isuc), funzionamento e
manutenzione (1,3 milioni) e
il personale (7 milioni).

LapresidentePorzi
«Gestionesobria
a Palazzo Cesaroni»

Focus

INOSTRISOLDI /1 LAMOSTRA «L’ETÀ DELLE FAVOLE ANTICHE»
(PALAZZO PENNA) CHIUDERÀ LUNEDÌ A PARTIRE DALLE
19 CON UNO SPETTACOLO CURATO DA CENTRODANZA
SPAZIO PERFORMATIVO.

CHIUDE«L’ETA’ DELLEFAVOLEANTICHE»

Gettone ai politici
Ora i consiglieri
si danno un limite
‘Tetto’ mensile alla retribuzione

A fine anno non ci sarà
conguaglio: l’indennità
non può superare un
importo massimomensile

Lanuova
norma

In breve

CRITICHE dal capogruppo
M5S Rosetti (foto) sul bando
per l’informazione e la
comunicazione istituzionale
del Comune. «Investire oltre
200mila euro per la
creazione di un mero ufficio
stampa senza competenze
sulla comunicazione non è di
buon senso e può essere
diseconomico per l’ente»

Cristina Rosetti (5 Stelle)
critica il Comune
sull’informazione
Palazzo dei Priori

«IN OCCASIONE del 75°
anniversario della nascita di
Giovanni Perari, oggi alle 17
alla Sala dei Notari, si
svolgerà il convegno «Gianni
Perari e il suo tempo». E’ il
primo di una serie di incontri
che proseguiranno con una
retrospettiva fotografica che
si terrà in occasione delle
celebrazioni del XX Giugno

Convegno sulla figura
di Giovanni Perari
Poi anche unamostra
Sala dei Notari

WELFARE LA PROPOSTADI CARLACASCIARI

«Le rette degli asili nido?
Aiutiamo le famiglie a pagarle»

REGIONE APPROVATO IL DOCUMENTO CONTABILE

Bilancio da quasi tremiliardi
Il 75 per cento si spende in sanità
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